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Modulo B

ALLEGATO ALLA DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE A PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
DIRETTO

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/2000
CIRCA IL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

GARA N. 2014/37

Alla Stazione appaltante: Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente – C/o 
Servizio Area Reno e Po di Volano, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna. Tel.: 051-5274530/4590 – Fax: 051-5274315 
– E-mail: stpc.renovolano@regione.emilia-romagna.it  – P.E.C.: stpc.renovolano@postacert.regione.emilia-romagna.it

Oggetto della gara: esecuzione lavori “2H3C001 - FIUME RENO - Interventi di manutenzione ordinaria” in Comune 
di BOLOGNA e CASALECCHIO DI RENO (BO)  – CUP E23G17000690001 -  CIG 7119378893
Importo a base d’appalto (comprensivo di oneri per l’attuazione piani sicurezza): euro 152.239,44;
Importo oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso): euro 500,00.

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________________

nato/a ________________________________________________________________________ il ________________

Codice Fiscale ____________________________________________________________________________________

in qualità di ______________________________________________________________________________________

dell’impresa _____________________________________________________________________________________

con sede legale in _________________________________________________________________________________

codice fiscale ____________________________________________________________________________________

partita IVA ______________________________________________________________________________________

Al fine della partecipazione alla presente procedura, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole 
delle responsabilità penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per false attestazioni e/o dichiarazioni 
mendaci, sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA

1.1. di non rientrare in alcun motivo di esclusione previsto dall’art. 80, D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente:
- (comma 1) (barrare la voce che ricorre)

q di non aver subito la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati: 

• (lettera a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 
D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'art. 2 della Decisione Quadro 2008/841/GAI del Consiglio Europeo; 

• (lettera b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile; 

• (lettera b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 
• (lettera c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
• (lettera d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
• (lettera e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni; 

• (lettera f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 24; 
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• (lettera g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;

OPPURE

q di aver subito la condanna con sentenza definitiva per uno dei reati sopra citati (specificare 
____________________________________________________________________________________________
___) pronunciata non più di cinque anni fa o in seguito alla quale è ancora applicabile un periodo di esclusione 
stabilito dalla sentenza indicando la data della condanna (_________________) ed i motivi della stessa
(__________________________________________________________________________________________);

- (comma 2) l'insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art, 84, comma 4, del medesimo decreto, 
anche in relazione alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia di cui agli artt. 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 159/2011;
- comma 4 (barrare la voce che ricorre):

q di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato di appartenenza;

OPPURE

q che pur sussistendo violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
è stabilito, l’operatore economico rappresentato ha ottemperato ai propri obblighi pagando o 
impegnandosi a pagare in modo vincolante le imposte dovute, compresi eventuali interessi o multe, come 
risulta dalla ricevuta di pagamento eseguito o dall'impegno sottoscritto prima della scadenza del termine 
per la presentazione delle domande che si allega in copia alla presente.

- (comma 5):
• (lettera a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice e precisamente in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi e 
dalle disposizioni internazionali; 

• (lettera b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; 

• (lettera c) (barrare la voce che ricorre)

q di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, in quanto non ha subito né personalmente né con riferimento alla società rappresentata 
condanne anche non definitive per i reati di cui agli artt. 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale. 

OPPURE

q Dichiara le seguenti notizie inserite nel Casellario Informatico gestito dall'A.N.A.C. astrattamente idonee 
a porre in dubbio l’integrità o affidabilità del soggetto rappresentato: 
__________________________________________________________________________________;
__________________________________________________________________________________; 

• (lettera d) di non determinare con la propria partecipazione una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 42, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;

• (lettera e) di non determinare con la propria partecipazione una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67, D.Lgs. n. 50/2016,
che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

• (lettera f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), D.Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

• (lettera f-bis) di non presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;

• (lettera f-ter) di non avere iscrizioni nel Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C. circa 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo 
di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

• (lettera g) di non avere iscrizioni nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per 
il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
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• (lettera h) di non aver commesso violazioni definitivamente accertate del divieto di intestazione fiduciaria di 
cui all'art. 17, L. 19 marzo 1990, n. 55 nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara o comunque è 
stata rimossa; 

• (lettera i) (barrare la voce che ricorre) di essere in regola con le disposizioni di cui all'art. 17, L. 12 marzo 
1999, n. 68 e precisamente di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. A 
tal fine precisa che:

q non è soggetto alle assunzioni obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999 avendo alle dipendenze un numero di 
lavoratori inferiori a 15 ovvero avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 non 
ha proceduto successivamente al 18 gennaio 2000 ad assunzioni che hanno incrementato l’organico; 

OPPURE

q è soggetto alle assunzioni obbligatorie avendo alle dipendenze un numero di lavoratori superiori a 35 
ovvero avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 ha proceduto 
successivamente al 18 gennaio 2000 ad assunzioni che hanno incrementato l’organico;

• (lettera l) (barrare la voce che ricorre) di non risultare nelle comunicazioni pubblicate sul sito 
dell'Osservatorio ANAC relative alla mancata denuncia di fatti all'autorità giudiziaria per essere stato vittima 
dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in quanto:

q non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n.203/1991 e ha acquisito tali 
notizie nel rispetto della riservatezza di detti soggetti e con il loro pieno consenso;

OPPURE

q pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del DL n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n.203/1991, ne ha denunciato 
i fatti all’autorità giudiziaria e ha acquisito tali notizie nel rispetto della riservatezza di detti soggetti e con 
il loro pieno consenso.

• (lettera m) (barrare la voce che ricorre)

q che non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione si controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale; rispetto ad alcun soggetto partecipante alla presente procedura di gara e di aver 
formulato l’offerta autonomamente;

q che non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti che si trovano, 
rispetto allo scrivente concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C., e di 
aver formulato l’offerta autonomamente;

q che è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti che si trovano, rispetto 
allo scrivente concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta. Nel caso sussistano rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice 
Civile, il concorrente indica le imprese controllanti e/o le imprese controllate: 

Imprese controllanti (denominazione, ragione sociale e sede):

0 ________________________________________________________________

0 ________________________________________________________________

Imprese controllate (denominazione, ragione sociale e sede): 

0 ________________________________________________________________

0 ________________________________________________________________

- (comma 12) di non aver reso con dolo o colpa grave falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalto risultante dall'iscrizione nel casellario informatico nei due anni antecedenti la 
pubblicazione del bando;
1.2. di non aver posto in essere comportamenti discriminatori di cui all’art. 41, D.Lgs. 11/04/2006, n. 198 (Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna);
1.3. di non aver posto in essere comportamenti discriminatori comportamenti discriminatori di cui all’art. 44, comma 
11, D.Lgs. 25/7/1998, n. 286 (Disciplina dell’immigrazione e condizione dello straniero);
1.4. che, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 (28.11.2012), non 
ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se 
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questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di 
appartenenza;
1.5. di accettare tutti gli obblighi di cui al “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici regionali” approvato 
con D.G.R. n. 966/2014 che diventerà parte integrante del contratto (come da allegato modello);
1.6. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 
62/2013) e dal codice di comportamento della stazione appaltante (D.G.R. n. 421/2014) e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i suddetti codici, pena la risoluzione 
del contratto; 
1.7. ai sensi di quanto disposto dall’art.37 comma 1 del D.L. 78/2010, così come modificato dalla legge di 
conversione n. 122/2010: (barrare la voce che ricorre):

q di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel decreto del Ministero delle 
Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001;

q di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso di autorizzazione 
ministeriale ex art. 37 citato della quale si allega copia;

1.8. che per il soggetto rappresentato non sussiste la causa di esclusione prevista dall’art. 1-bis, comma 14, della 
legge n.383/2001, in quanto (barrare la voce che ricorre):

q non si è avvalso dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso;
OPPURE

q si è avvalso dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso ma il periodo di emersione si è concluso;
1.9. di non partecipare alla presente gara in nessuna altra forma;
1.10. dichiara di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m. e i.;
1.11. che il soggetto rappresentato è iscritto nel Registro delle Imprese presso la CCIAA di ______________________, 
in data __________________, numero REA _______________________e per la seguente attività: 
___________________________________________________________________________________ 
1.12. che la dimensione aziendale dell’operatore economico è quella della (barrare la voce che ricorre):

q Micro impresa (è l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato non superiore a 2 ml); 

q Piccola Impresa (è l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato non  superiore a 10 ml); 

q Media Impresa (è l’impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato non  superiore a 50 ml);
1.13. che il soggetto rappresentato: (barrare la voce che ricorre)

q è in possesso di idonea ed adeguata qualificazione per categoria e per classifica ai sensi dell'art. 84, comma 4, 
lettere c) e b), D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente dell'attestato di qualificazione SOA per l’esecuzione dei lavori 
inerenti la categoria __________ e la classifica _______, in corso di validità, rilasciato dagli organismi di 
attestazioni SOA autorizzati;

q non è in possesso di attestato di qualificazione SOA per l’esecuzione, ma intende ricorrere all’avvalimento di cui 
all'art. 89, D.Lgs. n. 50/2016 e allega le dichiarazioni e la documentazione prevista dall’art. medesimo ed elencate 
nel disciplinare di gara;

1.14. che il soggetto rappresentato (barrare la voce che ricorre)

q è in possesso delle seguenti certificazioni a garanzia della qualità e della gestione ambientale di cui all'art. 93, 
D.Lgs. n. 50/2016, in corso di validità, al fine della riduzione dell’importo della cauzione provvisoria:
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;

q si avvale delle seguenti certificazioni a garanzia della qualità e della gestione ambientale di cui all'art. 93, D.Lgs. n. 
50/2016, in corso di validità, possedute dell'impresa ausiliaria al fine della riduzione dell’importo della cauzione 
provvisoria:
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;
0 ____________________________________________________________;

(luogo e data) ____________________________
IL DICHIARANTE

(FIRMA leggibile e per esteso)
______________________________________
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All.: copia del documento d'identità in corso di validità.


